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ALLEANZA ATLANTICA Polemiche sull'articolo dell'ex segretario di Stato 

Kissinger vuote cambiare la NATO? 
Kohl protesta, interesse nella SPD 

Repliche risentite da parte del governo e della CDU alle ipotesi di una maggiore «europeizza-
zione» dell'alleanza - La coincidenza con i preparativi della partenza per Washington del cancelliere 

Reazioni molto aspre da 
parte del governo federale al
la imprevista sortita di Henry 
Kissinger in favore di una 
maggiore «europeizzazione» 
della NATO. L'ex segretario di 
Stato USA, in un orticolo sulla 
rivista «Time», richiamando i 
governanti del vecchio conti
nente a un maggiore impegno 
nell'alleanza, ha proposto uno 
scambio delle cariche al verti
ce (il comando militare supre
mo dovrebbe andare a un eu
ropeo e il segretariato politico 
a un americano) e soprattutto 
ha rilanciato la richiesta di un 
aumento della partecipzione 
europea ni compiti militari, il 
che permetterebbe di «libera
re» per altri scacchieri almeno 
la metà delle truppe USA at
tualmente dislocate al di qua 
dell'Atlantico. 

La cosa a Bonn ha suscitato 
un putiferio: repliche e messe 
a punto da parte di esponenti 
della CDU (ma anche del go
verno. come nel caso del sotto
segretario agli esteri Alois 
Mertes) e titoli allarmati sulla 
stampa vicina alla cancelleria. 
I toni, per quanto tutti si af
frettino a sottolineare che Kis
singer non ha incarichi nell' 
amministrazione e che «nulla 
indica» che il suo pensiero 
coincida con quello della Casa 
Stanca e del Dipartimento di 
Stato, appaiono insolitamente 
accesi 

Proprio l'asprezza di queste 
reazioni ha creato, a sua volta, 
sorpresa e qualche illazione. 
In fondo, le affermazioni di 
Kissinger non rappresentano 
una novità sconvolgente. A 
parte la proposta concreta del
lo «scambio delle cariche», so
lo un paio di settimane fa La
wrence Eagleburger, il quale 
non è privato cittadino ma un 
esponente della amministra
zione, anzi il responsabile del 
Dipartimento di Stato proprio 
per gli affari europei, aveva 
detto cose molto più spiacevoli 
e chiesto impegni assai più 
consistenti ai governi alleati 

del vecchio continente, non 
senza averli accusati di essere 
egoisti e quasi irresponsabili. 
Oltretutto, la sparata di Eagle
burger non era stata «indora
ta», come quella di Kissinger, 
con l'idea di un «nuovo ruolo» 
e di un ritorno al «protagoni
smo» dell'Europa. Eppure, al
lora, la cosa era passata quasi 
sotto silenzio 

Il fatto è che la sortita di 
Kissinger è caduta proprio al
la immediata vigilia della par
tenza di Helmut Kohl per un 
viaggio negli USA che doveva 
servire a raccogliere i frutti 
dell'atteggiamento da «primo 

della classe» mostrato durante 
la vicenda missili, nonché a 
confermare lo stereotipo del 
«legame particolare» Washin
gton-Bonn. L'ex segretario di 
Stato ha riaperto, invece, la 
piaga più delicata dei rapporti 
tedesco-americani, ovvero la 
richiesta, su cui Bonn ha sem
pre glissato, di un consistente 
aumento della partecipazione 
europea agli impegni difensivi 
NATO con un conseguente 
maggior contributo alle spese 
(entro il 1990, secondo Kissin
ger, l'Europa, il cui prodotto 
lordo complessivo è quasi il 
doppio di quello dell'URSS, 

dovrebbe finanziare la quasi 
totalità delle spese per le dife
se convenzionate di terra). Di 
qui il sospetto — del tutto e-
splicito in un commento del 
giornale più vicino alla can
celleria — che Kissinger non 
abbia parlato esattamente «a 
titolo personale», ma che ab
bia espresso opinioni che cor
rono in ambienti dell'ammini
stratone. In sintonia con le i-
dee dei «californiani» vicini a 
Reagan appare, per esempio, 
l'idea, implicita nella teoria 
kissingeriana dello sgancia
mento di truppe USA dall'Eu
ropa e delle caratteristiche 

CEE 

Dankert incontra Nilde Jotti, 
in primo piano l'unione europea 

ROMA — II presidente del Parlamento europeo, Peter Dankert, 
in visita ufficiale a Roma su invito de! presidente della Camera, ha 
consegnato ieri pomeriggio a Nilde Jotti il progetto di trattato per 
l'unione europea recentemente approvato dall'assemblea di Stra
sburgo. Nel sottolineare il grande ruolo svolto dalla delegazione 
italiana al Parlamento europeo per l'approvazione del progetto 
Spinelli (Altiero Spinelli era presente alla cerimonia), Dankert ha 
rilevato come, in particolare dopo il fallimento del consiglio euro; 

peo di Atene, il progetto rappresenti «un segno di speranza». 
Nel saluto di ringraziamento, il presidente della Camera ha 

sottolineato la grande rilevanza della decisione del Parlamento 
europeo «che sceglie la strada del rinnovamento istituzionale della 
Comunità per riproporre ai governi ed ai popoli dell'Europa la 
pressante esigenza della ripresa del progetto di integrazione euro
pea». Nilde Jotti ha poi rilevato che sul progetto dovrà svilupparsi 
un dibattito che coinvolga assemblee e parlamentari, governi e 
larghi strati di opinione pubblica. 

«L'Italia — ha aggiunto il presidente della Camera — farà la sua 
parte, come ha dimostrato a Strasburgo e come ha sottolineato 
l'approvazione a larghissima maggioranza, da parte della Camera, 
d'una risoluzione che impegna il governo ad avviare le procedure 
costituzionali di ratifica». 

Stamane Dankert consegnerà copia del trattato anche al presi
dente del Senato Francesco Cossiga prima di essere ricevuto in 
udienza dal capo dello stato, Sandro I'ertini. Poi vedrà Craxi, il 
presidente della commissione Esteri di Montecitorio Giorgio La 
Malfa, i presidenti dei gruppi parlamentari della Camera. Domat
tina incontrerà Andreotti e terrà alla Camera una conferenza 
stampa. Piet Dankert 

globali dell'impegno strategi
co americano, e quindi dell'at
tenzione che va rivolta all'a
rea del Pacifico. E sono tutte 
considerazioni che contrasta
no radicalmente con l'idea che 
della NATO e del «legame 
particolare» che nel suo ambi
to dovrebbe esistere tra tede
schi e americani ha il governo 
sulla riva del Reno. E che è il 
fondamento sul quale è stata 
presa la difficile (sul piano in
terno) decisione sugli euro
missili. 

Anche questo contribuisce a 
spiegare la particolare irrita
zione dei dirigenti del centro
destra. Tanto più che Kissin
ger, riferendosi alle trattative 
con Mosca, sostiene che esse 
dovrebbero essere assunte in 
prima persona proprio dagli 
europei. 

Del tutto diversa la reazione 
che è venuta dalla opposizione 
socialdemocratica, la quale ha 
considerato le affermazioni di 
Kissinger «degne di conside
razione», almeno per certi a-
spetti. Il deputato SPD Her
mann Scheer ha affermato 
che l'ex segretario di Stato ha 
sostanzialmente ragione 
quando invita gli alleati euro
pei ad una maggiore «autoco
scienza* in materia di politica 
della sicurezza. Da Kissinger 
— ha aggiunto — giunge la 
conferma che anche al di là 
dell'Atlantico viene avvertito 
il problema di una riforma 
della NATO, problema che è 
stato posto dalla SPD in modo 
particolarmente acuto nel re
cente congresso di Colonia. 

C'è una differenza, però, e 
di tutto rilievo: secondo la 
SPD la compensazione di una 
eventuale riduzione delle for
ze USA in Europa non va cer
cata in una corsa al riarmo 
convenzionale da parte degli 
europei, ma in accordi con 
l'Est che garantiscano un equi
librio al livello più basso. 

Paolo Soldini 

GRAN BRETAGNA Grande giornata di protesta contro il provvedimento antisindacale 

Fermi porti e uffici, corteo a Londra 
In difesa dei diritti del personale del «GCHQ», il centro segreto di sorveglianza elettronica, sono scesi in lotta 
tutti i lavoratori - Bloccate le grandi città, cento manifestazioni - Polemiche tra i conservatori e la Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — II movimento dei lavo
ratori britannico si è ieri mobilitato 
a difesa dei diritti democratici del 
personale del GCHQ, il centro segre
to di sorveglianza elettronica dove il 
governo conservatore, con un prov
vedimento autoritario, intende «abo
lire» ogni rappresentanza sindacale. 
Da qualche tempo la Gran Bretagna 
non vedeva una risposta di massa di 
queste dimensioni. La confederazio
ne del lavoro, «TUC», aveva procla
mato una «giornata di protesta e di 
lotta» su scala nazionale convocando 
i comizi per mezzogiorno in cento lo
calità diverse. Ma, sin dal primo 
mattino, molti uffici, fabbriche e 
cantieri sono rimasti deserti; tra
sporti pubblici e ferrovie hanno su
bito Interruzioni e ritardi; assistenza 
sociale, dogane, esattorie statali, 
centri di collocamento ed alcuni ser
vizi ospedalieri hanno sospeso l'atti
vità o funzionato solo parzialmente; 

gli ingressi ai ministeri sono stati 
presidiati dai picchetti sindacali. 

A Londra più di 10.000 persone 
prendevano parte ad una marcia sul 
lungo Tamigi. A Liverpool Incrocia
vano le braccia 40.000 lavoratori, 
non solo tutti gli impiegati di Stato 
ma anche gli operai della Ford e del
la Vauxhall, gli scaricatori di porto. 
gli autotrasportatori. Le navi rima
nevano ferme alle banchine, nessun 
autobus percorreva le vie cittadine. 
Analoga scena in Scozia dove sono 
stati paralizzati gli uffici pubblici 
ma anche i cantieri navali, l'indu
stria metalmeccanica, alcune attrez
zature d'appoggio dell'industria pe
trolifera, varie scuole ed ospedali. 
Nel Galles, nel Derbyshire ed in altri 
distretti carboniferi .sono scesi in 
campo i minatori. Quello che ha im
pressionato, nella giornata di ieri, è 
stata l'ampiezza del fronte di opposi
zione ad un governo che, in questi 
anni, ha rifiutato ogni dialogo e trat

tative col movimento sindacale ed 
ha preteso di fare del proprio «ap
proccio risoluto» una virtù. 

La stampa di ogni tendenza man
tiene ora un atteggiamento critico e 
dice che il governo avrebbe dovuto 
trovare una soluzione di compro
messo accettando la clausola di «non 
sciopero» avanzata dai sindacati de
gli statali per i 10.000 addetti del 
•GCHQ». Ma l'intransigenza, stile 
connaturato alla signora Thatcher, 
la fa ora trovare isolata. Molti con
servatori non hanno votato col go
verno al termine del dibattito parla
mentare di lunedi sera. L'ex premier, 
Edward Heath, si è astenuto insieme 
ad un'altra ventina di parlamentari 
governativi. A spingere il governo su 
questa pericolosa linea di inflessibi
lità pare siano state forti pressioni 
americane. Il -GCHQ» lavora a stret
to contatto con gh americani, è pra
ticamente integrato col circuito 

mondiale di spionaggio elettronico 
della National Security Agency, di
pende più che mai dai finanziamenti 
USA. 

La risposta sindacale in Gran Bre
tagna è forte e decisa perché è in bal
lo una questione fondamentale di di
ritti civili e perché si teme che, dopo 
i GCHQ, lo stesso ambiguo riferi
mento alta «sicurezza nazionale» po
trebbe essere invocato dal governo 
per liquidare la rappresentanza sin
dacale in altri rami e servizi dell'im
piego pubblico. Dal canto loro, molti 
conservatori protestano vivacemen
te per il modo grossolano e contro
producente in cui il loro governo ha 
fin qui condotto questa clamorosa 
vicenda: in particolare viene stigma
tizzata l'offerta-ricatto delle mille 
sterline al personale del -GCHQ. in 
cambio della rinuncia alle loro ga
ranzie e prerogative sindacali. 

Antonio Bronda 

ROMA — L'alluvione che nelle 
scorse settimane ha colpito il 
sud del Mozambico ha causato 
danni per oltre 75 milioni di 
dollari. Ma la cifra è destinata 
ad aumentare notevolmente. 
Basti pensare, infatti, che il ci
clone «Domoina. ha pratica
mente distrutto tutta la produ
zione agricola di una vasta area 
del paese; fino al raccolto del 
1955 le terre rimarranno, quin
di. improduttive. 

Per cercare di alleviare le 

difficoltà delle popolazioni col
pite si è costituito a Roma un 
•gruppo di coordinamento per 
gli aiuti di emergenza al Mo
zambico». È stato già aperto un 
conto corrente bancario inte
stato «Mozambico», presso la 
Banca commerciale, agenzia 
20. Milano, n. U5S600/04/06. 

Il gruppo di coordinamento 
ha già raccolto l'adesione di di
versi enti, istituti e imprese ita
liane presenti in Mozambico. E 
un primo carico di aiuti è parti-

MOZAMBICO 

Aiuti per 
le popolazioni 

colpite 
dall'alluvione 

to grazie all'invio di un aereo 
messo a disposizione dal dipar
timento cooperazione allo svi
luppo del ministero degli Este
ri. 

In particolare sono stati in
viati in Mozambico: medicinali. 
disinfettanti per l'acqua, pro
dotti alimentari, minestrone 
liofilizzato, coperte, indumenti, 
stivali, sementi di ortaggi, ten
de da campo, ed una pompa per 
l'acqua. 

Gli aiuti sono stati raccolti 
da varie organizzazioni di vo

lontariato (Molisv, Cosv. Cen
tro intemazionale crocevia, 
Cuamm, Mani tese. Africa 70>, 
Lega delle cooperative. Coo-
ptecnical. Conaco. Chantas ita
liana. Kora di Milano. Unito di 
Pomezia e il ministero degli E-
steri. II gruppo di coordina
mento costituito ora a Roma ha 
deciso di incrementare la cam
pagna di aiuti, invitando tutti 
gli interessati a prendere con
tatto con il Consolato della Re
pubblica Popolare del Mozam
bico. Viale Shakespeare. 57, 
Rnrna. 

UE0 

Confermata riunione a Roma 
elei ministri della Difesa 

Si terrà in ottobre nel trentesimo anniversario dell'Unione europea occidentale - Vi 
parteciperanno Italia, Francia, Gran Bretagna, RFT, Belgio, Olanda e Lussemburgo 

ROMA — Fonti della UEO 
hanno confermato ieri la noti
zia da noi pubblicata, secondo 
la quale i ministri della Difesa 
dei sette paesi della UEO (Ita
lia, Francia, Gran Bretagna, 
RFT, Belgio, Olanda, Lussem
burgo), si riuniranno in ottobre 
a Roma. L'occasione sarà data 
dalla celebrazione del trentesi
mo anniversario della fonda
zione dell'Unione europea occi
dentale, ma le fonti si affretta
no ad assicurare che «non risul
ta che in tale occasione essi di
scuteranno dell'ipotesi di una 
difesa autonoma dell'Europa». 
Questa è, al contrario, l'inter
pretazione che alla riunione era 
stata data sia dalla stampa te
desca che da quella americana, 
ispirate ambedue da un certo 
clima che negli ultimi tempi si è 
venuto creando in Italia e in 
Europa attorno al tema della 
difesa europea. 

Secondo le fonti dell'UEO, al 

contrario, la riunione di Roma 
avrà un carattere «essenzial
mente formale, di celebrazio
ne»; del resto, «nessun ordine 
del giorno è stato ancora prepa
rato per le conversazioni dei 
ministri». Tuttavia, che non si 
tratti di un avvenimento pura
mente formale lo conferma una 
osservazione che !e stesse fonti 
dell'UEO fanno subito dopo: 
che si tratta, cioè, della prima 
riunione dei ministri della dife
sa da quando l'organizzazione è 
stata fondata. «Tenuto conto 
dell'opposizione manifestata 
fino a tempi recenti da paesi 
come la Gran Bretagna e l'O
landa, questo significa che è in 
atto un'evoluzione verso uno 
spirito più genuinamente euro
peo, in materia di difesa», fan
no notare, significativamente, 
all'UEO. 

Sempre dalle stesse fonti, è 
stato confermato che l'iniziati
va della riunione di ottobre è 

stata italiana, e più precisa
mente del ministro della Difesa 
Giovanni Spadolini, che avreb
be lanciato l'idea subito dopo la 
visita a Roma del ministro del
ta Difesa francese Charles Her-
nu. Si fa notare che la Francia 
ha mostrato, recentemente, un 
maggiore interesse nei confron
ti dell'UEO, In cui assemblea 
parlamentare si riunisce due 
volte l'anno a Parigi, e che dopo 
aver avuto un certo peso negli 
anni 60, è rimasta da allora nel
l'ombra. 

A questo proposito si sono 
segnalate negli ultimi tempi in 
Francia diverse prese di posi
zione significative, fra cui quel
la del primo ministro Pierre 
Mauroy, che nello scorso set
tembre aveva dichiarato: «La 
Francia ritiene che la solidarie
tà europea arricchisca la solida
rietà atlantica senza confon
dersi con essa. La similitudine 
dei problemi geostrategici che 

si presentano ai paesi europei 
deve portarli a decisioni comu
ni specifiche. L'UEO può costi
tuire al riguardo un ruolo di ri
flessione privilegiato». Di qui a 
far pensare che oggetto di tale 
riflessione possa essere l'avvio 
di qualche forma di difesa eu
ropea, il passo è breve. 

La riunione di ottobre a Ro
ma 6Ì svolgerà sotto la presi
denza italiana. L'assemblea do
vrà designare il suo nuovo pre
sidente, in sostituzione del de
mocristiano Alfredo De Poi. 
non rieletto alle elezioni del 20 
giugno dell'anno scorso. Il nuo
vo presidente potrebbe essere, 
secondo fonti dell'UEO, l'ex 
ministro democristiano Adolfo 
Sarti. 

I paesi dell'UEO (Francia e-
sclusa) sono i principali paesi 
europei delia NATO. Due di es
si, Francia e Gran Bretagna, so
no le uniche potenze nucleari 
dell'Europa occidentale. 

GRAN BRETAGNA 

Kohl consiglia alla Thatcher 
prudenza per il vertice CEE 

LONDRA — Visita lampo del cancelliere tedesco Kohl alla signo
ra Thatcher per suggerirle prudenza e moderazione — secondo gli 
osservatori inglesi — in vista del vertice ministeriale della CEE il 
19 marzo a Bruxelles. Il messaggio è semplice: la Comunità rischia 
il blocco totale, le sue finanze sono all'esaurimento, e piuttosto che 
rischiare nuove divergenze e contrasti sul tema di fondo delle 
«riforme» (finanziaria e agricola), si tratta di vedere come assicura
re la sopravvivenza al complesso meccanismo cosi com'è. Bisogna 
impedire un nuovo fallimento (dopo il fiasco di Atene) e trovare il 
modo di avviare su basi più ragionevoli una prospettiva di accordo. 
Bonn (d'accordo in questo con Parigi) teme che una rinnovata 
prova di intransigenza da parte inglese finisca col rovinare tutto. 

Nel suo colloquio di ieri con la Thatcher Kohl ha ribadito la 
volontà tedesca di adoperarsi per quei mutamenti strutturali che 
sono necessari olle operazioni della CEE, ma non a costo di forzare 
la mano e rischiare il collasso di tutto l'edificio. In particolare, le 
altre cancellerie europee hanno ragione di paventare lo ostruzioni
smo inglese: ossia la sospensione di ogni pagamento alle casse 
comunitarie se le rivendicazioni che Londra ha da tempo messo sul 
tappeto non verranno accolte al più presto. 

DISARMO 

A Vienna nuovo piano USA 
sulle forze convenzionali? 

LOS ANGELES — La Casa Bianca si preparerebbe a presentare. 
alla riapertura dei negoziati di Vienna sulle armi convenzionali 
che, interrotti a dicembre, riprenderanno il 16 marzo nella capitale 
austriaca, un piano per la riduzione delle truppe nell'Europa cen
trale. Secondo il quotidiano di Los Angeles, il «Los Angeles Ti
mes», che ha diffuso la notizia, il presidente Reagan sarebbe d'ac
cordo «in via di principio» per la presentazione di un tale piano, per 
aprire la via ad un accordo con i sovietici nel negoziato sulle armi 
convenzionali. Il giornale di Los Angeles sostiene che la presenta
zione del piano, che avverrebbe subito alla ripresa dei colloqui, il 
16 marzo prossimo, avrebbe anche come scopo di sbloccare gli altri 
due negoziati sul disarmo, quelli di Ginevra sugli euromissili e 
sulle armi strategiche. Sarebbe, in altre parole, una prova di buona 
volontà da parte americana per riportare i sovietici al tavolo delle 
trattative ginevrine. 

Secondo il «Los Angeles Times, il piano, che dovrebbe portare 
alla riduzione delle forze sia della NATO che del Patto di Varsavia 
a parità di livelli in Europa centrale, è ora in discussione fra 
americani e alleati europei in sede NATO. 

FILIPPINE 

Scontri armati 
tra esercito 

e ribelli: 
47 morti 

MANILA — Violenti scontri 
armati tra ribelli musulmani e 
truppe dell'esercito filippino. Il 
bilancio sarebbe di almeno 47 
morti e una ventina di feriti. 

Secondo quanto ha riferito 
l'agenzia filippina «PNA», gli 
scontri si sono verificati a Tu-
buran, nell'isola di Basilan, al 
largo di Mindanao. Alcuni te
stimoni oculari parlano invece 
di venti morti; secondo queste 
fonti, nel sanguinoso scontro 
armato sarebbero caduti quat
tordici soldati governativi e sei 
ribelli. 

Comunque, secondo l'agen
zia di stampa filippina, che cita 
il generale Rodolfo Tolentino. 
comandante della guarnigione 
militare di Basilan, circa 150 
guerriglieri armati di mitraglia
trici leggere e fucili automatici 
hanno teso un'imboscata a una 
pattuglia di una trentina di sol
dati. 

Il generale Tolentino ha 
quindi aggiunto che i ribelli che 
hanno teso l'agguato armato 
fanno parte del Fronte di Libe
razione Nazionale Moro 
(MNLF) che da circa dieci anni 
si batte per uno stato musul
mano indipendente. Gli scontri 
tra l'esercito governativo « i n -
belli musulmani sarebbero du
rati oltre quattro ore. Infatti 
poco dopo l'inizio del conflitto 
a fuoco sul posto sono arrivati 
alcuni reparti militari e un con
sistente numero di guerriglieri. 

RPDC-COREA DEL SUD 

Andreotti: «L'Italia 
guarda con interesse 
alla riunificazione » 

ROMA — Il governo italiano segue «con la più viva attenzio
ne gli eventi coreani e le iniziative diplomatiche In corso 
volte ad un alleggerimento della tensione nella penisola co
reana» e si augura che esse «Possano condurre al ristabili
mento di un clima di fiducia tra le due parti atto a spianare 
la strada verso la riunlflcazione pacifica della Corea». Sono i 
passaggi di una lettera che il ministro degli Esteri Andreotti 
ha inviato ai responsabili del «Comitato italiano per la riuni
ficazione della Corea» e che essi hanno reso noto Ieri nel corso 
di un dibattito sulla situazione nella regione. 

Il dibattito aveva lo scopo di richiamare l'attenzione «Sul 
clima di tensione che — ha detto Lucio Luzzato, uno dei 
presidenti del Comitato — si è acuito in queste ultime setti
mane anche a causa delle annuali manovre militari congiun
te americane e sudcoreane, cui prende parte un insolitamen
te alto numero di soldati americani dotati delle armi più 
sofisticate». 

Gli interventi hanno messo l'accento sulle proposte pre
sentate il 10 gennaio scorso dalla RPDC agli USA e alla Corea 
del Sud, per l'apertura di negoziati tripartiti, senza porre 
condizioni preliminari. «Per la prima volta — ha detto Luzza
to — la Corea del Nord ha collegato le proprie richieste di 
negoziare un trattato di pace che sostituisca l'armistizio del 
1953 con quella di negoziati per la riunlflcazione delle Coree». 

Brevi 

Andreotti in Egitto e Sudan 
ROMA — Dal 6 al IO marzo il ministro degli «esteri Grufo Andreotti effettuerà 
due vivte di lavoro « Egitto e Sudan. 

Sessanta morti per disordini in Nigeria 
LAGOS — Sessanta morti e una cjnquantma di ferm sono »! beane» di una 
rivetta e* estremisti musulmani che con asce, machete e armi da fuoco hanno 
seminato morte e distruttone a Jtneta m prossimità del confine col Camerun. 

URSS-Jugoslavia: Cernenko incontra Zarcovic 
MOSCA — Oa «eri a Mosca per una visita dì lavoro, i vice presidente 
jugoslavo VidOfe Zarcovic « st3to ricevuto «eri dal nuovo se^etaro del PCUS 
Kostantm Cernenko. 

RFT-RDT 

I rifugiati in 
ambasciata non 

sono parenti 
di Willy Stoph 

BERLINO — La novità che ci 
si attendeva da Bonn o da Pra
ga sulla vicenda della famiglia 
rifugiata nella ambasciata della 
RFT nella capitale cecoslovac
ca e che chiede di poter emigra
re in Germania occidentale, è 
arrivata, invece, da Berlino. Un 
comunicato ufficiale ha affer
mato, ieri, che il presidente del 
Consiglio della RDT Willi 
Stoph «non ha nulla a che vede
re con le azioni di una famiglia 
Berg». L'agenzia ufficiale ADN 
ha aggiunto che «da fonte com
petente» è stato precisato «che 
la famiglia di un certo Hans-
Dieter Berg. attualmente ospi
te dell'ambasciata deila RFT a 
Praga, non ha alcuna relazione» 
con Stoph, «contrariamente a 
quanto essa afferma». Le auto
rità di Berlino, insomma, nega
no la parentela dvgli aspiranti 
profughi con l'uomo che occupa 
la seconda carica statale della 
RDT. Ciò dovrebbe rendere più 
facile la decisione, che spetta a 
Bonn, sulla concessione o meno 
dell'asilo ai Berg. Finora, infat
ti, le autorità federali avevano 
avuto molte esitazioni per il ti
more che l'aiuto fornito a una 
famiglia tanto «particolare» po
tesse compromettere la fatico
sa normalizzazione dei rapporti 
con Berlino e la delicatissima 
prassi con cui avviene il passag
gio nella RFT di molti dissi
denti della RDT. La famiglia 
rifugiata nell'ambasciata di 
Praga è composta da Inge Borg 
(la presunta nipote di Stoph). il 
marito Hans-Dieter, la suocera 
Olga e due figli-

AFRICA AUSTRALE 

Il Mozambico propone 
patto al Sudafrica 
Liberati in Angola 

7 mercenari inglesi 
MAPUTO — Un insieme di principi, che verranno al più 
presto presentati al governo di Pretona, è stato approvato 
dal governo mozambicano, allo scopo di negoziare un patto 
di non aggressione. Alla base dei principi — precisa l'agenzia 
di stampa «Aim» — c'è l'intento di stabilire «relazioni di pace. 
stabilita, buon vicinato e progresso nella regione». L'iniziati
va è l'ultimo sviluppo dei colloqui avviati tra 1 due Paesi. È 
terminata inv cce In Angola, con il rilascio dei sette mercena

ri inglesi prigionieri dal 1976, una vicenda che destò scalpore 
nell'opinione pubblica intemazionale- Geof frey Howe. segre
tario al Foreign Office, nel darne notizia a Londra, ha preci
sato che i sette erano subito stati imbarcati a bordo di un 
aereo e ha aggiunto il suo compiacimento per quello che ha 
definito «un atto di clemenza» del governo angolano, per II 
quale il Foreign Office »ha lavorato duro». Come ultima os
servazione. Howe ha tenuto a chiarire eh e la soddisfazione 
per il rilascio degli uomini «non diminuisce la nostra opposi
zione alle attività mercenarie». Poche ore dopo I mercenari 
liberati sono giunti all'aeroporto londinese di Gatwich, dove 
erano attesi dai familiari. Non hanno rilasciato alcuna di
chiarazione. apparivano in ottime condizioni di salute. Al 
termine di un processo svoltosi nel 1976, subito dopo un ten
tat i lo armato di rovesciare il governo angolano, organizzato 
e sostenuto dal regime sudafricano e dagli USA, ì sette uomi
ni erano stati condannati a pene da 16 a 30 anni, assieme ad 
altri mercenari tra cui alcuni americani, successivamente 
scambiati e rimpatriati. II capo dei mercenari Costas Geor-
giou. fu invece condannato a morte. 

NELLA FOTO: un momento del proemio «vottoai nd giugno 
del 1976. Si vedono tutti i mercenari imputati dal fallito colpo 
di Stato contro H governo angolano 

MUNICIPIO DI RIMIMI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Prot. n. 4912 
Il COMUNE DI RIM1NI ind*J quanto pnma una gara di heatarone privata 
par ragswdtsarjooa da» seguenti lavori: 

1) Costruzione r* fognatura «n Ma-amara, tra Via Ankara • Via 
Costantinopoli. 

Importo a basa d'asta f» U 325 .000 .000 
Per la parteopar-one a questa gara è richiesta la iscnnooa afATbo 
N w o n i k dei Costruttori per la categoria 10/a per rimporto adeguato. 

2) Costruzione impunto di parlamento Squami f o s » vett-cr»» 
Importo a basa tf asta di L. 175 OOO 0OO. 

NON SONO AMMESSE OFFERTE M AUMENTO 
Par raggnidreacion* ai procederi «Mi modo indicato daH'art. 1 / a 
dalla leoge 2 / 2 / 1 9 7 3 , n. 14. 
G* interessati possono chiederà di essere invitati alle gare con domanda 
in carta Dosata mdrizzata a questo Ente, che dovrà pervenir» entro e non 
oltre quando 1151 giorni data pubobeanona del presenta avviso 
RioMw.t 15 febbraio 1984 

n, SINDACO 
Massimo dr. Conti 


